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La condanna in Italia e nel mondo per l'orribile massacro perpetrato; a Beirut 

Nuove iniziative 
^J peri 

Si estende con slancio in tutta Italia la campagna di solidarietà - Consigli di fabbrica, assemblee elettive, organismi 
democratici sollecitano concreti passi del governo italiano • Energiche prese di posizione a Roma e a Viterbo 

uno a uno 
medici e infermieri 

di Tali Zaatar 
La testimonianza dei due unici superstiti, sfuggiti per caso al
l'esecuzione - Il bagno di sangue dopo l'inganno della tregua 

Continuano, in tutto il Pae
se, le reazioni di sdegno per 
il massacro di Tali Zaatar, 
di commozione e pietà per le 
vittime, di solidale slancio 
verso il popolo palestinese 
minacciato di genocidio e 
verso le forze progressiste. 
E proseguono le sollecitazio
ni nei confronti del governo 
per iniziative che contribui
scano ad una soluzione poli
tica della situazione in Li
bano. 

Alle prese di posizione del 
mondo politico, culturale e 
sindacale dei giorni scorsi, 
si aggiungono via via quelle 
provenienti da ogni ambiente 
democratico, dai lavoratori, 
dalle assemblee elettive. 

Un messaggio è stato invia
to dal « comitato di occupa
zione » dei lavoratori delle 
compagnie di assicurazione 
Columbia e Centrale, per pro
testare contro « gli eccidi di 
popolazioni inermi a Tali 
Zaatar e nel Sudafrica », per 
ribadire che « il movimento 
sindacale si oppone ad ogni 
discriminazione razziale e re
ligiosa », e per «chiedere l'in
tervento del ministero degli 
Esteri perché cessino i mas-
fiacri ». 

A Roma, la federazione pro
vinciale unitaria CGIL-CISL-
UIL ha organizzato una rac
colta di fendi e medicinali 
presso la sede di via Sicilia. 

La giunta provinciale di Vi
terbo ha sottoscritto un do
cumento nel quale esprime l'a 
sua ferma protesta e lo sde
gno della popolazione ner i 
tragici fatti del Libano. Venti
tré sindaci di comuni del vi
terbese hanno inviato al pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti, al presidente della Camera 
Ingnio e al presidente del Se
nato, Fanfani, una lettera 
nella quale si invitano le auto
rità italiane ad intervenire 
per porre fine al massacro. 

Il sindaco di Ancona. Mo-
nina (PRI) ha inviato al pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti un telegramma in cui chie
de a nome della amministra
zione, e con la certezza di 
interpretare i sentimenti del
la cittadinanza, «che il go
verno si adoperi efficacemen
te affinché la tragica guerra 
fratricida in Libano cessi de
finitivamente ed il conflitto 
possa risolversi attraverso vie 
pacifiche, consentendo al pò-
polo palestinese umane e ci
vili condizioni di vita. 

Nel corso del Festival del-
VUnità a San Benedetto del 
Tronto, si è svolta una gior
nata di solidarietà con i po
poli spagnolo e libanese, alla 
presenza del compagno Nas-
sim Daher, della sezione este
ri del partito comunista liba
nese. 

«Noi comunisti — egli ha 
affermato — siamo fieri di 
essere nel cuore del movimen
to di rinnovamento democra
tico e radicale del Medio O-
riente. Ci batteremo, come 
abbiamo fatto a Tali Zaatar 
e se è necessario per anni, 
contro i fascisti e le truppe 
di invasione siriane ». « Il ri
catto politico e militare — 
ha aggiunto il compagno Nas-
sim Daher — non passerà. 
Libanesi e palestinesi uniti 
continueremo la lotta, con fi
ducia e contando sull'appog
gio dei popoli del mondo, de
gli antifascisti e del democra
tici, dell'immenso sostegno 
dei rivoluzionari di cui la so
lidarietà del partito comuni
sta italiano è un esempio sa
liente ». 

In questa occasione, è stata 
data lettura di un comuni
cato della FGCI di San Be
nedetto del Tronto che si 
appella a tutti i movimenti 
giovanili democratici, alle or
ganizzazioni di massa e ai 
partiti politici, affinché si 
sviluppi una grande campa
gna antimperialista e di soli
darietà con il popolo palesti
nese. 

In Sicilia, medicinali e of
ferte in denaro - stanno già 
affluendo alla redazione del 
giornale «L'Ora» di Paler
mo, in risposta immediata 
ad un appello per Tali Zaa
tar lanciato ieri dal quotidia
no e ripreso da altri giornali 
come dalla radio regionale. 

Numerose sono le iniziati
ve assunte dal PCI in Um
bria. Tutte le sezioni sono 
mobilitate per la raccolta di 
fondi e di medicinali da in
viare in Libano, mentre le 
espressioni concrete di soli
darietà si moltiplicano nei 
Festival dell'Unità. La FGCI 
ha allestito, in collaborazio
ne con altre organizzazioni 
democratiche giovanili, ten
de e punti di raccolta del 
materiale nei principali cen
tri della regione. Continuano 
intanto le sollecitazioni al 
governo per iniziative che 
favoriscano la soluzione del
la drammatica situazione li
banese. Già ieri il presidente 
della Giunta regionale Mar-
ri e il presidente della Pro
vincia di Perugia Vinci Gros
si avevano espresso al gover
no la richiesta di prese di 
posizione a favore dei com
battenti palestinesi. 

Profonda la commozione 
suscitata anche in Lombardia 
dalla tragedia di Taal Zaa
tar. Una iniziativa di - con
creta solidarietà con i super
stiti è stata promossa dalla 
Federazione unitaria sinda
cale CGIL-CISL-UIL, che ha 
organizzato una raccolta di 
medicinali. A Milano un cen
tro di raccolta funzionerà 
presso la Camera del Lavora 

Numerose sono state le pre
se di posizione che sollecita
no un preciso Intervento del 
governo italiano perché lo 
sterminio del popolo palesti
nese abbia a cessare. La Giun
ta comunale di Cremona ha 
indirizzato al governo italia
na un telegramma che dice: 

« Colpiti dalla strage di pa
lestinesi nel Libano chiedia
mo che il governo italiano 
faccia il possibile per contri
buire ad arrestarla, trovare 
soluzione pacifica ed aiutare 
popolazioni cosi orrendamen
te colpite ». 

L'Amministrazione comu
nale di Crema e il Comitato 
unitario antifascista hanno 
espresso ieri in un documen
to la più ferma condanna 
delle minacce in atto contro i 
profughi palestinesi. 

11 consiglio di fabbrica del
la Olivetti chiede a sua vol
ta che il governo italiano in
tervenga presso quello siria
no perché abbia immediata
mente fine il massacro, e 
che Israele e Stati Uniti ces
sino di fomentare la strage, 
come premessa per una so
luzione del problema del Me
dio Oriente che contempli la 
affermazione e il pieno rico
noscimento dei diritti del po
polo palestinese 

Un primo carico di aiuti è 
partito da Reggio Emilia il 7 
agosto: già sono stati versati 
presso il Comitato per gli 
aiuti ai palestinesi 3 milioni 
e 858 mila lire. Alla somma 
per l'acquisto di medicinali, 
si è aggiunto ieri il contri
buto stanziato dalla Giunta 
di Cadelbosco Sopra che ha 
anche inviato al presidente 
del Consiglio Andreotti un 
telegramma in cui si manife
sta sdegno per il massacro 
in atto in Libano 

Profondo sdegno anche tra 
la popolazione di Ravenna 
per la grande tragedia che 
ha colpito il popolo palesti
nese. Come da altre parti di 
Italia, anche in questa pro
vincia si stanno raccogliendo 
aiuti materiali da mandare 
nel Libano. 
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BEIRUT DIVISA IN DUE Questa cartina, pubblicata dal quotidiano fran
cese « Le Monde », mostra la divisione in due della 

capitale libanese, divisione che segue grosso modo la Via di Damasco. A destra, in grigio, 
la zona est della città, ormai completamente controllata dalle forze di destra dopo la 
caduta di Tali Zaatar. Nel pressi di Tali Zaatar sorgeva un altro campo, quello di Bacha. 
abitato però prevalentemente da profughi palestinesi cristiani e espugnato dal falangisti 
il 29 giugno. Più in alto il quartiere scita musulmano di Nabaa, occupato il 10 agosto 
dalle milizie di destra. La parte bianca della città è quella controllata dalle forze progres
siste e dai palestinesi. 

Lo sdegno e la preoccupazione 
nei commenti della stampa francese 
Le gravi responsabilità dei paesi arabi e delle grandi potenze denunciate da «Le Monde» - Verso un nuovo settem
bre nero? si chiede «Rouge» - Un grave danno per tutti la spartizione del Libano, afferma «Le Quotidien de Paris» 

PARIGI, 14. 
Sdegno e preoccupazione 

sono al centro dei commenti 
della stampa francese sulla 
tragedia dei palestinesi di Tali 
Zaatar. 
• «Le Monde», in un fondo 
dal titolo « Vittoria per chi?», 
dopo aver affermato che 1' 
atroce epilogo non può che far 
rivoltare chiunque, qualunque 
siano le simpatie politiche 
per l'uno o l'aìtro campo, pas
sa ad analizzare le responsa
bilità del terribile sviluppo 
delia guerra civile. «Questo 
sviluppo non ci sarebbe sta
to senza il silenzio delle gran
di e delle piccole potenze, sen
za la complicità, attiva e pas
siva della maggior parte dei 
paesi arabi, senza 11 sostegno 
materiale della Siria». E in 
particolare — aggiunge il 
quotidiano parigino — per le 
responsabilità del mondo a-
rabo che « è rimasto sordo 
ai disperati appelli che Ara-
fat non ha mal smesso di 
lanciare in queste ultime set
timane». Il consiglio della Le
ga Araba, continua il giorna
le ,— che ai primi di giugno 
aveva invitato la Siria a ri
tirare le sue truppe — s'è ac
contentato, in un secondo 
tempo, di raccomandare al 
leader della resistenza pale
stinese di negoziare un accor
do con Damasco. 

« I Paesi arabi si sono an
che ferocemente opposti a 
che la questione fosse porta
ta al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, come aveva chiesto 
Waldheim. Il quale, da parte 
sua. non aveva più insistito 
davanti all'Indifferenza appa
rente dei membri permanenti 
del Consiglio, più preoccupati 
— scrive "Le Monde" — di 
mantenere buoni rapporti con 
i loro rispettivi « clienti » ara
bi che di salvare la vita di 
migliaia di vecchi, donne e 
bambini ». 

Il giornale francese conclu
de con la constatazione che 
la vittoria dei cristiani avrà 
però effetti negativi anche 
per gli stessi vincitori. «L* 
isolamento del popolo palesti
nese — viene affermato neir 
articolo — non può che far 
accrescere la solidarietà nei 
suoi confronti d'un'opinione 
pubblica araba profondamen
te commossa per il suo marti
rio. La caduta del campo. 
rende la libertà d'azione ai 
fedayn su altri teatri d'ope
razione. Il sipario cade su un 
atto della tragedia, ma la 
tragedia continua». 

Contro qualsiasi spartizione 
del Libano è «Le quotidien 
de Paris* che in un commen
to afferma: «Ogni divisione 
del Libano sarebbe dannosa 
per il paese stesso. la cui in
tegrità avrebbe dovuto esse
re rispettata, poiché la coesi
stenza dei diversi gruppi etni
ci e religiosi è da lungo tem
po possibile. Ma la spartizio
ne sarebbe dannosa anche per 
Il Medio Oriente nel suo In
sieme, poiché essa rinforza 
Israele nella sua convinzione 
che una coesistenza dello stes
so tipo gli sarebbe fatale». 

Però, prosegue *Le quotidien 
de Paris*, ogni volta che 
avviene un cambiamento nei 
rapporti di forza, scatta sem
pre un nuovo dato politico: 

«Se 1 palestinesi hanno an
cora perso terreno, non è for
se questa l'occasione buona 
— si domanda il giornale — 
per negoziare la costituzione 
del loro Stato? E non è per 
Israele, che dopo il trionfo 
del 1967 non ha mai fatto un 
gesto di pace, l'ora di ammet

tere che i suoi avversari han
no diritto a una Patria? ». 

Verso un nuovo Settembre 
Nero?, è l'angosciato interro
gativo di a Rouge». «Siamo 
alla svolta — scrive 11 quoti
diano —, si assiste ad una 
liquidazione della sinistra li
banese e della Resistenza pa-

Una noto della Farnesina 
Gli sviluppi drammatici 

della situazione libanese, le
gata nella sua complessità 
alla più vasta crisi me
diorientale, continuano ad 
essere seguiti da parte ita
liana — informa un comuni
cato del ministero degli este
ri italiano — con profonda 
preoccupazione e con la pie
na disponibilità a corrispon
dere ad ogni proposta di 
tregua e partecipando con
cretamente a tutte le inizia
tive assistenziali, umanitarie 
e di aiuto alle popolazioni 
colpite in collegamento con 
la Croce rossa intemazionale. 

La tragedia del Libano — 
prosegue il comunicato del
la Farnesina — aggrava le 
tensioni e minaccia di ren
dere ancora più difficile la 

soluzione di problemi che 
debbono essere affrontati sul 
terreno di una trattativa rea
listica e ragionevole: tratta
tiva che deve avere al cen
tro il riconoscimento del di
ritti nazionali del popolo 
palestinese nel rispetto del
l'unità, indipendenza e inte
grità territoriale di tutti gli 
Stati della regione secondo 
le indicazioni che l'Italia ha 
ribadito in sede comunitaria 
e nei recenti incontri inter
nazionali. 

In questo senso le nostre 
rappresentanze diplomatiche 
nelle capitali interessate — 
conclude il comunicato — so
no attive e presenti, nell'in-
coraggiare in ogni modo e 
tra tutte le parti il dialogo 
e la via negoziale. 

lestinese; al genocidio di un 
popolo, approvato tacita
mente dai regimi arabi, che 
accordano solo un sostegno 
verbale che permette loro di 
salvare la faccia di fronte 
alle masse arabe». Il sogno 
di un Settembre Nero alla 
«giordana», conclude il gior
nale, ma questa volta con 1' 
aiuto dell'armata siriana, e-
sce quindi dal regno dell'uto
pia, e rischia di diventare 
realtà. 

«Il silenzio della morte è ca
duto su Tali Zaatar — scrive 
1' "Aurore" —. Domani un al
tro campo, un altro fronte, un 
altro massacro, saranno d'at
tualità ». 

Il mondo intero, prima di 
tutto gli interessati — si leg
ge più avanti — sembra de
ciso a resistere sino all'ulti
mo libanese. « I piccoli posso
no battersi tra di loro sinché 
vorranno, come se la guerra 
non fosse la più contagiosa 
delle malattie contagiose. E 
noi cittadini iper evoluti dei 
paesi supersviluppati, noi 
guardiamo dai nostri orticelli 
le grosse nubi nere che si in
grossano all'orizzonte speran
do — conclude 1' "Aurore" — 
che vadano a cadere altro
ve». 

Lo afferma un articolo del giornale « Al Abram » 

L'Egitto avrebbe ottenuto la 
presenza dell'OLP a Ginevra 

IL CAIRO. 14. 
Il giornale egiziano Al Ab

ram afferma che l'Egitto ha 
conseguito una « importante 
vittoria diplomatica » per i 
palestinesi compiendo il «pri
mo passo pratico » per assicu
rare la loro partecipazione 
alla conferenza di Ginevra 
sulla pace nel Medio Oriente. 
Il giornale aggiunge che i pa
lestinesi saranno rappresen
tati alla conferenza, che si 

! prevede sarà convocata l'anno 
prossimo, dall'Organizzazione 
per la Liberazione della Pale
stina (OLP) «nella sua qua
lità di loro unico e legittimo 
rappresentante ». 

Senza spiegare esattamente 
la natura del «passo» com
piuto, il giornale afferma che 
«una superpotenza» — que-
sto è considerato un riferl-

I mento egli Stati Uniti — ha 
* avuto di recente contatti se-

Attentato ad Alessandria d'Egitto 

Bomba su un treno: 
6 morti e 51 feriti 

IL CAIRO, 14. 
Sei morti e 51 feriti so

no il £ungainvau bilancio di 
un attentato dinamitardo. 
messo in atto alla stazione 
ferroviaria di Alessandria. 
Una bomba è esplosa a bor
do di un treno. Fra le vit
time vi sono tre bambini. 
Tre dei feriti sono stati 
piantonati nell'ospedale do
ve sono stati ricoverati, per
ché sospettati di essere-gli 
autori dell'attentato. L'espio 
sivo, regolato con un conge
gno a tempo, era stato piaz-

T zato in un bagagliaio ed ha 
semidistrutto un vagone. 

Secondo fonti dell» polizia 
lo scoppio è avvenuto men
tre il convoglio si accingeva 
a lasciare la stazione di Ales
sandria con un carico di 
passeggari egiziani. Secondo 
le stesse fonti « potrebbe es
sere un'altra operazione di 
sabotaggio appoggiata dalla 
Libia ». Domenica scorsa due 
bombe erano scoppiate in un 
edificio governativo del Cai
ro, ferendo 14 persone. 

greti con l'OLP « e l'esito di 
questi contatti è stato inco
raggiante e positivo». 

Come si ricorderà, finora 
gli Stati Uniti si sono pubbli
camente rifiutati di riconosce
re l'OLP o di accettare la 
partecipazione dell'OLP alle 
trattative di Ginevra. 

Dal canto suo. l'OLP ha det
to in passato che avrebbe boi
cottato la conferenza fino a 
quando essa si fosse svolta 
sulla base della risoluzione 242 
approvata nel novembre 1967 
dal Consiglio di Sicurezza del
l'ONU che considera la que
stione palestinese solo come 
un « problema di profughi ». 

Al Ahram afferma tuttavia 
che vi è stato un accordo tra 
il presidente Sadat e il leader 
dell'OLP Arafat in merito al
la conferenza. Il giornale 
scrive: «Tutti gli Indizi mo
strano che la scena interna
zionale è ora pronta per con
vocare nuovamente la confe
renza di Ginevra e l'attenzio
ne si accentra sulla parteci
pazione dei palestinesi in 
conformità con l'accordo tra 
Sadat e Arafat». 

In un comunicato ufficiale 
indirizzato « alla nazione ara
ba» il governo egiziano ren
de omaggio ai combattenti del 
campo palestinese di Tali 
Zaatar « caduti nel corso di 
una lotta impari condotta con 
eroismo, per la difesa dei di
ritti del popolo palestinese e 
l'onore della nazione araba ». 

(Dalla prima pagina) 
rare l'acqua ai bambini più 
piccoli, e veniva assassinata 
dai cecchini fascisti: e quello 
di una donna che è stata col
pita ad una mano da un fran
co tiratore, ha continuato a 
riempire il secchio con l'al
tra titano e non è tornata fin
ché non era pieno». 

« Purtroppo le maggiori ri
serve idriche si • trovavano 
proprio in prossimità della 
linea di demarcazione dei 
due fronti e su questa linea 
cadeva ogni giorno una piog
gia di bombe, senza contare 
i franchi tiratori che aveva
no istituito una gara al ber
saglio sui civili che si avven
turavano verso i pozzi. Ep
pure la gente ha continuato 
ogni giorno a sfidare la morte 
per portare ai suoi cari di 
che sopravvivere. Non l'ha già 
detto forse anche Yasser Ara
fat che ogni goccia di acqua 
in Tali Zaatar equivalevi* ad 
un bicchiere di sangue? ». 

Come avete potuto organiz
zare il soccorso sanitario ne
gli ultimi tempi? 

« Ad un certo punto siamo 
stati costretti ad abbandona
re l'ospedale per i bombar-
aumenti e per la cessazione 
di ogni tipo di alimentazione 
elettrica e ci siamo dovuti 
organizsare per dividere tut
ti i feriti e per distribuirci in 
ogni area del campo. Abbia
mo così sistemato tredici pic
coli ambulatori di pronto soc
corso nelle abitazioni priva
te. Le operazioni di trasfe
rimento dei feriti sono state 
estremamente difficili e devo 
dire che tutto il personale 
sanitario (60 versone) ha ve
ramente assolto la sua mis
sione senza limiti di sacri
ficio ». 

E* n questo punto che 11 
dott. Labadi è stato sopraf
fatto dalla commozione quan
do ha cominciato a dire che 
57 elementi del gruppo me
dico sono stati tutti vilmen
te assassinati durante le co
siddette operazioni di eva
cuazione. 

Perchè e come i fascisti 
hanno potuto avere ragione 
della resistenza del campo? 

«Con l'inganno, perchè no
nostante la sproporzione di 
forze e il fatto che da due 
giorni nessuno avesse più be
vuto una goccia d'acqua, i 
nostri erano decisi a non ar
rendersi. Ma siccome c'era
no slati dei tentativi per ar
rivare ad un accordo nella se
rata di mercoledì e il dott. 
Sabri El Kholi, inviato della 
Lega Araba, aveva avviato 
delle trattative fra palestine
si, destra libanese e siriani, 
in particolare con Ali Al Mo
dani, inviato del presidente 
siriano, e con la Croce rossa, 
sembrava che vi fossero suf
ficienti garanzie che sarebbe 
stato permesso ai civili e ai 
feriti di evacuare il campo e 
questo ci era stato comuni
cato. Tuttavia l'accordo non 
era definitivo e si aspettava
no le operazioni di evacua
zione per l'indomani*. 

A questo punto è interve
nuto il dott. Irami che ha 
raccontato dettagliatamente 
lo stratagemma dei falangi
sti: «Al campo, verso la mez
zanotte, è stata fatta perve
nire una lettera firmata per
sonalmente da Amin Gè-
mayel (figlio maggiore del 
capo delle falangi libanesi) 
ed indirizzata alla popolazio
ne del campo, in cui si diceva 
che, conformemente agli ac
cordi presi con il dott. Sobri 
El Kholi, i falangisti avrebbe
ro garantito alla popolazione 
civile e ai feriti di evacua
re il campo in direzione del
la località Nafa. dove sa
rebbe stata ad attenderli la 
Croce rossa internazionale ». 

«In effetti la gente ha co
minciato a muoversi verso 
quella direzione dove i falan
gisti avevano messo in mo
stra una falsa ambulanza. Ma 
mentre la gente cominciava 
ad arrivare, i falangisti, a lo
ro volta, sono entrati nel 
campo profittando della tre
gua ed hanno subito attacca
to il centro medico e ucciso 
tutti i feriti che non si era
no potuti trasportare altrove 
e tutto il personale medico 
salvo due infermiere che so
no state rapite e che non si 
sa che fine abbiano fatto. 
Questo è accaduto davanti 
agli occhi dei profughi che 
si ammassavano all'uscita del 
campo •->. 

Come avete potuto sal
varvi? 

« Ci siamo salvati in cin
que: i due dottori svedesi, 
poiché era stato ordinato ai 
falangisti di non torcere lo
to un capello, per ovvie ra
gioni politiche; un infermie
re che aveva una carta di 
identità libanese, e noi due 
per una coincidenza: mentre, 
infatti, come tutti gli altri. 
stavamo attraversando il per
corso obbligato dote i falan
gisti facevano la loro sele
zione di morte, un ufficiale 
siriano, tra quelli che hanno 
partecipato al cosiddetto as
sedio. mi ha riconosciuto 
perchè lo avevo curato al
l'ospedale del campo. Questo 
ufficiale, che era un ex mem
bro della Saika (una organiz
zazione palestinese - siriana 
agli ordini di Damasco), mi 
ha chiamato e ci ha fatto 
entrare tutti e due in una 
sede dei falangisti. L'ufficia
le ci ha poi consigliato di di
re che eravamo dei filosiria
ni e che volevamo essere in
viati in Sina. Nel frattempo 
abbiamo sentito una violen
ta sparatoria: era il resto 
del personale medico (quello 
che non era già stato ucciso 
nella prima avanzata fascista 
dentro il campo) che veniva 
assassinato a colpi di mitra ». 

I falangisti 

attaccano 

la città 

di Tripoli 
(Dalla prima pagina) 

ne di un dialogo tra le due 
parti in lotta. Riferendosi 
al programma di mobilitazio
ne generale lanciato in que
sti giorni per la costituzione 
di un esercito di liberazione 
popolare il leader progres
sista libanese, Jumblatt ha 
fatto sapere che un coman
do centrale sarà istituito per 
il coordinamento dell'eserci
to popolare con l'Armata a-
raba del Libano del luogote
nente Khatib. 

Per quanto riguarda lo 
schieramento reazionario, da 
segnalare che la determina
zione dimostrata nel voler 
liquidare le zone progressi
ste interne all'area maroni
ta (già ì bulldozer a.unno 
spianando le rovine di Tali 
Zaatar cosi come hanno fat
to per la Quarantina e per 
il campo di Jlsr el Bacha) 
trova un immediato risvolto 
sul piano politico nel pro
gramma annunciato dai fa
langisti di istituzionalizzare 
la spartizione del paese 
creando un sistema ammini
strativo decentralizzato per 
il futuro « Libano maronita ». 
Dice infatti Gemayel che « la 
completa reintegrazione fra 
i due settori della popolazio
ne non è ora possibile » e 
che il « Libano maronita » 
darà ai cristiani il desiderato 
senso di sicurezza. 

Le forze in campo sono 
ora cosi dislocate. Le destre 
controllano una « enclave :> 
che si estende per duemila 
chilometri quadrati da Bei
rut. lungo la costa, fino a 
sud di Tripoli. Le sinistre e 
l palestinesi controllano Tri
poli e una piccola zona co
stiera attorno alla città, ol
tre alla costa meridionale e 
al Libano sudorientale. I si
riani hanno invece sotto con
trollo le zone interne e gran 
parte del Libano orientale, in 
pratica circa due terzi del 
paese. 

Un ferreo blocco alle in
formazioni da e per il Liba
no è stato attuato dai ser
vizi di sicurezza siriani: uf
ficialmente di Tali Zaatar 
non è stato comunicato nul
la a Damasco. Incidenti. 
esplosioni e sabotaggi, rife
riscono testimoni oculari, si 
sono verificati negli ultimi 
giorni nella capitale siriana. 
Si è anche costituito un Fron
te nazionale democratico 
clandestino che raggruppa 11 
partito comunista di Riad 
Turk (distinto da quello mi
noritario di Bagdash che ha 
accettato di rimanere nel 
nuovo governo), il partito 
nasseriano e l'ala baathista 
di Salah Jedid. Il Fronte si 
è formato con l'obiettivo im
mediato di operare 11 rove
sciamento del generale As-
sad. 

Una manifestazione di piaz
za contro il governo avrebbe 
avuto luogo nella capitale 
siriana. 

Da fonte palestinese, si è 
anche confermato lo sbar
co a Tiro di soldati ira
cheni in appoggio alle forze 
progressiste del Libano. 

Da parte sua. Yasser Arafat 
ha ufficialmente informato in 
un messaggio i capi di Stato 
arabi della caduta del campo 
di Tali Zaatar. Secondo Ara
fat. l'ultimo attacco contro il 
campo ha causato duemila 
morti e varie migliaia di fe
riti. 

Sollecitando una conferen
za al vertice araba per il 
Libano, Arafat aggiunge: 
« Non merita questo massa
cro una riunione araba e 
sforzi al più alto livello per 
mettere fine alia grave co
spirazione ordita contro tutti 
gli arabi, e che mira a crea
re un aitro Israele? ». 

DALLA PRIMA 
Colombo 

tifi dialogo tra le itia«siiiio 
potenze nucleari, • reso ancor 
più • incerto dalle imminenti 
elezioni ' presidenziali ameri
cane, e di fronte ai conflitti 
che si succedono e paiono 
intrecciarsi in un nodo di vio
lenza e di irrazionalità assur
da, come avviene in Libano 
e, più in generale nell'area 
medio orientale e mediterra
nea, sì accresca il disagio dei 
popoli del mondo ' e avanzi 
e sì rafforzi la richiesta di 
una maggiore democratizza
zione dei rapporti internazio
nali. della rinuncia all'uso 
della forza, dello scioglimen
to dei blocchi, dì una Confe
renza mondiale sul disarmo. 

Il disagio è reso più acuto 
dal disordine economico e 
monetario persistente e dall'ai-
l'allargarsi del divario che se
para i poli della ricchezza e 
della miseria del ninnilo. Su 
questo piano, il problema che 
\ i e n e snlle\ato a Colombo non 
è quello di sapere se i pae«i 
eapil;ili«liri più ricchi stiano 
per uscire o meno dalla stret
ta congiunturale di inflazione 
e recessione, che li tormenta, 
ed abbiano o meno di fronte 
a sé, da oggi fino all'80 ed 
oltre, una prospettiva rosea 
di espansione e di sviluppo. 
ma ù quello di sapere se e 
conio M potranno compiere 
pas.-i in avanti nella creazio
ne di un nuovo aspetto eco
nomico mondiale, in riti una 
più equilibrata riparti/ione 
delle risorse e del lavoro sia 
finalizzala e (vinilica allo svi
luppo ai munirò di lutti i po
poli e di tutti i pae«i del 
mondo. 

Sulla via di questo nuovo 
ordinamento, puro si è pro
ceduto dopo il crollo, nel
l'agnolo ilei '71. del verrino 
«isleina ha«aln sul dominio 
iiicnntrnllaln del dollaro. La 
Carla dei diritti e dei doveri 
economiri degli Stali, appro
vala onleunenieiile dalle Na
zioni Unite alla fine del '71. 
resta ancora tutta da realiz
zare. rome aurora da realiz
zare la Conven/ione di Loniè. 
tra i pae*i dell'Africa, ilei 
Caraihi e del l'arifirn e la 
Comunità Feouoiuica Europea. 
T faticosi negoziali in cor«o. 
da nuelln euro-arabo a quello 
Noni-Sud a l l a conferenza 
l ' \ C T \ D di Nairobi, proce
dono con esasperante lentezza 
e non danno sesno di poter 
produrre roncreli risultali, al
meno nell' immediato. 

Intanto, però, l'inflazione 
e In riulluazione disordinala 
delle monete hanno crealo 
una giungla entro cui «Affo
cano le economìe dei paesi 
più deboli . TI debito com
plessivo contrailo dai paesi 
del Terzo Mondo, spesso per 
esigenze di pura sussistenza, 
ha raggiunto livelli insoste
nibili . Nel solo anno 1974 il 
deficit di parie corrente delle 
bilance dei pagamenti di tutti 
i paesi in via di sviluppo. 
esclusi quelli petroliferi, più 
l'ammortamento annuo del de
bito pubblico, ha toccalo la 
cifra esorbitante di quaranta
quattro miliardi di dollari. 

Si rapisce, così, quanto sìa 
divenula acuta la tensione nel 
Terzo Mondo e quanto sia 
drammatico n perentorio l'ap
pello che dalla Conferenza 
ili Colombo viene rivnllo al 
complesso dei paesi industria
lizzali. in particolare ai pae
si rapilali'fici riuniti nel 
« club » dei «elle. e. prima di 
tulli. all'Italia. 

L'Italia deve e può. oggi. 
raccogliere ipicMo appello. Il 
più debole erouomicamenle 
dei paesi riuniti nei mesi 
'corsi a Ttainbouillct e a 
Portorico. l'Italia, ha la pos
sibilità dì «volgere tuttavia. 
e non solo sul piano politico, 
nell'ambito della CEE e del
l'Europa e nel quadro del 
Mediterraneo. dell'Africa, del 
vicino Oriente, on ruolo di 
fondamentale rilievo per quan
to concerne la promozione del 
nuovo ordine di roopcrazinne 
internazionale che il Terzo 
Mondo, a Colombo, rivendica. 

LY«cmpio della vicina e 
amira Jugoslavia ce ne dà 
testimonianza «irura. E non 
solo perché l'Italia è il pae
se che meglio , nell'occidente 
europeo, può sentire la soli
darietà che deve legare i pae«i 
più sviluppali alla sorte dei 
popoli e ilei pae«i più arre
trati ed oppressi del mondo: 
ma perché e«sa c|r«ca ha vi
tale neressi i i di trovare la 
soluzione dei suoi drammatici 
problemi economie: interni 
in «ino sforzo di proiezione 
intemazionale delle sue ener
gie democratiche, popolari, di 
produzione e il! lavoro, e può 
farlo «olo in un quadro di 
cooperazìone internazionale 

equilibrala, finalizzata al co
mune sviluppo. " " • 

Questa è la ragione per cui 
l'Italia democratica, e in pri
mo luogo i comunisti guarda
no con vivo interesse alla 
Conferenza di Colombo degli 
82 paesi ' « non allineati ». 
ribadendo l'impegno di una 
iniziativa internazionale sem
pre più incisiva e rigorosi 
per un nuovo e pacifico l i 
scilo. politico ed economico, 
dell'Europa, del Mediterra
neo, del mondo. 

Seveso 
ma, quello che non prendeva 
in considerazione i problemi 
della salute perché intanto 
un giorno o l'altro si muore 
in ogni caso, diceva che ìa 
sua casa — una di quelle che 
dovrebbero essere condanna
te — l'avevano costruita, lui 
e la moglie, per stare fuori 
dalla « città », per farci veni
re i nipoti: c'era dentro tutta 
la loro vita e ne erano ve
nuti via con una valigia. 

Sembra De Amicis mesco
lato a Fogazzaro, ma la real
tà della nuvola di diossinu 
comprende elementi slmili. 
Anche una scossa di terremo
to — si obietta — fa cadere 
una casa con tutta la sua 
storia, ma qui il fatto è di
verso: la casa non è caduta, 
è lì, in piedi, intatta e que
sto rende più difficile accet
tarne la condanna: e poi con
tro un terremoto non si può 
fare nulla, contro l'ICMESA 
si potevano fare molte cose, 
tanto die altri te avevano 
fatte. 

Uno dei punti più urgenti, 
quindi se la decisione di di
struggere tutto diverrà defi
nitiva, è quello di reinscrire 
gli abitanti della zona con
dannata nella vita quotidiana, 
di accelerare al massimo que
sta reintegrazione perche an
che se decorose, confortevo
li, le sistemazioni provvisorie 
sono sempre pericolosissime: 
tendono a far dimenticare la 
urgenza dei problemi e pos
sono, come altre esperienze 
hanno dimostrato, condurre 
alla ribellione o alla rasse
gnazione. 

Di fronte a questa neces
sità uno dei rischi che si pos
sono correre è quello di co
struire una specie di nuovo 
paese per gli sfollati: un du
plice rischio, perché è una 
soluzione che richiederebbe 
del tempo — e l'esperienza 
ha insegnato che i tempi lun
ghi, in queste circostanze, 
tendono a diventare infiniti — 
e perché si potrebbe finire 
per creare una specie di 
« centro cavia», una specie 
di curiosità: « Qui ci sono 
quelli della diossina ». 

Una eventualità — ci sem
bra — che darebbe corda a 
chi ha creduto di vedere nel 
le vittime di questa vicenda 
una nuova categoria di untori, 

portatori di misteriosi conta
gi. Poiché si sa almeno que
sto con certezza, che non esi
stono assolutamente rischi di 
questo tipo, allora bisogna ai-
celerarc al massimo il rein
serimento ad ogni livello del
le vittime della tragedia nel
la vita quotidiana, per la co 
munita e per loro stessi, prl 
ma che si ripieghino sulla 
propria desolazione. 

La casa, quindi, e con la 
casa il lavoro. Il problema 
delle conseguenze economiche 
di quanto è accaduto è già 
stato affrontato, qui, da altri 
e noti è il caso, pertanto. 
di tornare ad occuparsene se 
non. appunto, per dire che oc
corre cancellare al più presto 
anche questa cicatrice. E' un 
compito grave, ma non im
mane, poiché l'area suUa qua
le si è abbattuto il colpo è 
abbastanza circoscritta e In 
sua popolazione non e altis 
sima e almeno queste conse
guenze dovrebbero poter es
sere affrontate e risolte in 
un tempo ragionevolmente 
breve. Le altre conseguenze 
è difficile valutarle, tanto dif
ficile che le posizioni sono 
motto discordi, ma almeno 
per una vale ancora il di
scorso di uno sfollalo quando, 
commentando la notizia se
condo la quale assieme alle 
case sarebbe stata demolita 
l'ICMESA. diceva: «Adesso 
la spianano, la coprono di 
cemento e poi se ne dimen 
ticano ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 144-1976 

Bari 
Cagliari 

Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

Palermo 

Roma 
Torino 

Venezia 
Napoli ( I l 

Roma ( I l 

74 16 82 15 77 1 
72 86 76 6 24 
80 67 9 55 45 
21 85 32 70 3 

81 29 89 13 23 

76 47 10 86 6 

2 
2 

2 
1 
l 
1 

70 74 50 28 30 I 2 

76 62 49 48 64 
73 36 66 69 65 
69 25 39 5 13 

estratto) 

estratto) 

i * 
; t 
I * 
i * 
11 

Manifestazioni 
: in Cisgiordania 
- per Tali Zaatar. 

TEL AVIV. 14 
Centinaia di arabi residenti 

in Cisgiordania hanno insce
nato manifestazioni di soli
darietà per i palestinesi tru
cidati nell'assedio del campo 
profughi libanese di Tali Zaa
tar. 

Le manifestazioni maggiori 
si sono avute nelle città di 
Tulkarm e Anabia. Testimoni 
oculari hanno riferito che 
alcuni dimostrami si sono 
strappati gli abiti di dosso 
mentre altri lanciavano slo-
gans antl-slriam per prote
stare contro l'intervento di 
Damasco nel conflitto. 

Da parte loro, le autorità 
militari di Te! Aviv • hanno 
reso noto questa sera che 
tre arabi della fascia di Gaza 
sono stati uccisi ieri pomerig
gio da una pattuglia delle 
guardie di frontiera israelia
ne mentre tentavano di var
care Il confine tra lo stato 
ebraico ed il Libano. . 
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